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“Il mondo delle stelle si dissolverà 

nel vino dorato della vita, 

noi lo assaporeremo 

e saremo stelle luminose”. 

                             Novalis 

 

ANTROPOLOGIA 

Se nel primo settennio, e ancora in I e II classe, il bambino si sente avvolto come in un’unità 

“paradisiaca” con il mondo che lo circonda, intorno al nono anno, il bambino non si sente più 

completamente immerso nel mondo, non sente più, nella sua interiorità, il sussurrare fra le cose, ma 

comincia a vedere il mondo dal di fuori, comincia a percepirlo come “altro” da sé.  

È un punto di svolta, una crisi dell’Io: il Rubicone del nono anno. 

Per percepire se stessi come un’IO, è necessario sentire una separazione fra sé e ciò che ci circonda. 

Si viene così, lentamente, a creare un nuovo rapporto fra vita interiore e vita esteriore. 

Anche da un punto di vista fisico ci sono importanti cambiamenti: tra gli otto e i dieci anni, giungono 
a maturazione alcuni processi di crescita muscolare e si trasforma il rapporto ritmico della 
circolazione sanguigna e della respirazione, che comincia ad armonizzarsi lentamente, fino a 
raggiungere un rapporto di 4:1. 
 
Mentre si avvicina alla coscienza dell’io, al bambino viene progressivamente meno quella spontanea 

fiducia nei confronti dei genitori, dei maestri e degli adulti in generale, che lo ha sorretto fino ad ora 

(attraverso le forze di imitazione), e su cui, ora, si pone molte domande inerenti alla propria identità 

e ai motivi in base ai quali la sua vita di bambino debba essere “guidata” da un altro essere. 
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Fino a questo momento egli ha rispettato l’educatore, seguendo una forza naturale: l’imitazione. Ora 

egli sente che l’educatore deve mostrargli in qualche modo di essere degno di rispetto.  

Aumentano, quindi, le domande, le osservazioni, la capacità critica e con essa anche la capacità di 

cogliere i difetti e i lati oscuri dell’esistenza e delle persone. 

Il fatto di percepire la vita in modo diverso, distaccato, rispetto a prima, può generare inquietudine, 

paure, critica, senso di solitudine, che, in alcuni bambini, si esprime in modo evidente, mentre in altri 

può serpeggiare nell’animo in profondità.   

Allo stesso tempo, però, in modo ancora nebuloso, ma potente, il bimbo sente che questo nuovo 

modo di vedere il mondo è essenziale alla sua crescita. In un certo senso percepisce la morte al di 

fuori di sé, perché la sta sperimentando in sé: sta morendo in lui il bambino piccolo, per far nascere 

il ragazzo.  

In questa dialettica tra nostalgia di un passato dorato e caldo, che non può più tornare, e fascino per 

l’immenso oceano di possibilità, che vede davanti a sé, sta tutta la crisi del nono anno. 

Ora il bambino comincia a sentire che non si muove più con il mondo, bensì nel mondo. Desidera 

conoscerlo, entrarci, farne parte più consapevolmente, ma preme in lui anche un sentimento di paura 

legato alla percezione della propria individualità e al conseguente sentimento di solitudine. Si rende 

conto che sta crescendo, che il tempo passa, si muore e la vita si aspetta qualcosa da lui.  

Gli educatori ora hanno il compito di curare la relazione Io-Mondo, in modo che il bambino, 

crescendo, possa trovare con fiducia nel suo intimo una risposta alle grandi domande: “Chi sono io?” 

“Cos’è il mondo?” “Qual è il mio posto in questo mondo?”  

Per accompagnare il bambino in questo delicato momento di passaggio, naturalmente è importante 

avere uno sguardo amorevole e attento alle nuove esigenze o alle fragilità che il bambino mostra, ma 

un prezioso aiuto sarà offerto anche dal piano di studi della III classe: attraverso i racconti dell’Antico 

Testamento, attraverso l’esperienza concreta degli antichi mestieri, attraverso lo studio 

dell’ambiente, con la Geografia. 

 

DISEGNO DI FORME E DINAMICO 

All’inizio di quest’anno riprenderemo il disegno dinamico, introdotto alla fine dell’anno scorso, che 

aiuterà nel passaggio dallo stampato minuscolo al corsivo, attraverso il movimento fluido e ritmico. 

Verranno, poi, presentate alcune forme che mettono in relazione il centro con la periferia, l’interno 

con l’esterno, la simmetria orizzontale e, infine, la simmetria centrale e le metamorfosi. 
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PARTE RITMICA 

Come negli anni precedenti, la parte ritmica, all’inizio della giornata, introdurrà, con il movimento, 

ciò che poi verrà affrontato nelle epoche. 

Verranno esercitati canti, danze, poesie e filastrocche, le conte, le tabelline, il calcolo orale… 

 

SCRITTURA, LETTURA GRAMMATICA 

All’inizio di quest’anno scolastico verrà introdotta, attraverso una fiaba, la scrittura in corsivo. Sarà 

preceduta, come detto, dal disegno dinamico. 

Con il corsivo verrà introdotto l’uso dei “matitoni”, che permetteranno di scrivere in modo più fluido 

e preciso, invitando i bambini a cercare la cura nel tratto fin dall’inizio. Durante l’anno, la scrittura 

sarà esercitata nel copiato dalla lavagna, nel dettato e nella produzione di piccoli testi. 

Nella seconda parte dell’anno, verrà introdotta la grammatica, in modo immaginativo. I bambini 

acquisteranno maggior coscienza di alcune parti del discorso: Verbo, Aggettivo, Nome. 

Sarà anche approfondita e curata la conoscenza dei segni di interpunzione e dell’ortografia, sia 

attraverso la lettura (che verrà esercitata regolarmente in classe e a casa), sia attraverso la 

produzione di testi legati alle esperienze della classe. 

 

STORIA: L’ANTICO TESTAMENTO 

In questo delicato momento di crescita dell’Io del bambino, è di grande sostegno il racconto delle 

grandi e potenti immagini della Creazione del Mondo e delle storie dell’Antico Testamento. Queste 

narrazioni corrispondono in forma immaginativa a ciò che vive nell’anima bambino. 

Nella cacciata di Adamo ed Eva dal Paradiso abbiamo un riverbero del distacco del bambino dal 

mondo della prima infanzia. Adamo ed Eva, arrivando sulla terra, comprendono la differenza fra ciò 

che è bene e ciò che è male, assumono delle responsabilità nella nuova realtà e cominciano a 

lavorare. Dio non li ha abbandonati, ma lascia loro la libertà di ricollegarsi a Lui.  

Dalla cacciata dal Paradiso fino alla ricerca della Terra Promessa la strada dell’uomo è piena di 

difficoltà, ma Dio non abbandona gli uomini. Dio si manifesta in molti modi per educare ed insegnare, 

il principio dell’autorità è presente in tutto l’Antico Testamento.  
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Viene, inoltre, messo in rilievo il valore della parola e il bambino può comprendere come lui stesso, 

con la propria parola, possa agire nel bene o nel male. Queste immagini così ricche e potenti ci 

accompagneranno per tutto l’anno e verranno rivissute anche attraverso la pittura, i disegni, la 

scrittura, la recitazione di alcuni versi del “Bereshit”, i canti ebraici e la recita. 

 

CALCOLO E UNITA’ DI MISURA 

Nella prima epoca di calcolo verrà ripreso e approfondito ciò che è stato presentato l’anno scorso: il 

sistema decimale, la scomposizione dei numeri, le operazioni in colonna (con numeri più grandi), la 

soluzione di piccoli problemi, l’esercitazione del calcolo orale e delle tabelline dall’1 al 12. 

Nella seconda parte dell’anno verranno introdotte le unità di misura per la lunghezza, il peso, la 

capacità e il tempo. Partiremo sempre dalla sperimentazione concreta e le misurazioni saranno 

precedute da una valutazione di stima personale, che stimolerà i bambini ad affinare la loro 

percezione del mondo e delle cose. 

Verranno poi introdotte le equivalenze ed i concetti di multiplo e sotto multiplo. 

Sarà curato l’ordine delle operazioni in colonna e delle equivalenze. 

 

GEOGRAFIA E MESTIERI 

Prendendo coscienza del mondo, nel bambino cresce la curiosità e l’interesse per l’ambiente 

circostante. La geografia, una delle nuove materie di quest’anno, ci porterà ad imparare ad orientarci 

nello spazio (punti cardinali) e nel tempo (le fasi del giorno, i mesi dell’anno, le quattro stagioni), a 

scoprire il ciclo dell’acqua e ad osservare gli ambienti naturali e le fasce climatiche. 

Osserveremo come l’uomo si è inserito nell’ambiente e come, attraverso i MESTIERI, ha interagito 

con esso ed ha creato.  

Conoscere gli antichi e i nuovi mestieri, risveglia gratitudine e ammirazione per le capacità dell’essere 

umano e per il suo ingegno. Sarà importante parlare del lavoro e dei mestieri, ma anche Fare, 

lavorare. 

A tal scopo, durante tutto l’anno faremo, in modo ritmico, delle uscite pedagogiche durante le quali 

ci dedicheremo a diverse attività agricole ed artigianali.  
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PITTURA  

Attraverso i colori e le loro qualità peculiari, verranno rappresentati i giorni della Creazioni e altre 

immagini tratte dall’Antico Testamento. Nell’attività pittorica, solo ora, dopo il nono anno, si comincia 

a passare dal colore alla forma; la forma, comunque, nascerà sempre dal movimento del colore. 

 

MODELLAGGIO con la cera e creta 

Continueremo a lavorare la cera, proseguendo con le forme degli animali, che si ispireranno anche 

all’immagine dell’Arca di Noè, ma quest’anno lavoreremo anche l’immagine dell’essere umano. 

Verrà introdotto anche un nuovo materiale per il modellaggio: la creta. Il lavoro con la creta verrà 

trattato come un’esperienza di artigianato, più che come attività artistica in senso stretto, propria 

della IV classe. 

 

COMPITI A CASA 

Da gennaio i compiti a casa prenderanno un ritmo regolare, una o due volte la settimana, a seconda 

dei periodi. La lettura sarà uno dei compiti a casa e sarà importante che i bambini leggano ad alta 

voce per acquisire fluidità e chiarezza, questo, per un periodo, richiederà la vicinanza di un adulto. 

 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Il tema centrale sarà la presentazione dei mestieri agricoli. Verranno sperimentate molte attività: la 
vendemmia, la raccolta delle olive e la trasformazione in olio, la semina e la cura di un campo di 
grano, la coltivazione di ortaggi, di fiori e piante aromatiche, la raccolta e la trasformazione della 
frutta... 

Le attività si svolgeranno a scuola ed in campagna, dove i bambini impareranno dalla viva esperienza 
dei lavoratori della terra.  

A scuola ci dedicheremo alla cura e alla manutenzione degli spazi verdi e alla creazione di un piccolo 
orto, quest’anno i bambini se ne occuperanno in modo più consapevole. Tutte le esperienze e gli 
insegnamenti seguiranno il ritmo delle stagioni.  
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LINGUA INGLESE 

Contenuto 
In terza classe si comincerà ad utilizzare la scrittura e i bambini verranno esposti all’alfabeto inglese 

e alla sfida dello spelling delle parole che non sempre corrisponde alla pronuncia. Ai gruppi di vocaboli 

introdotti gli anni precedenti (colori, numeri, animali, oggetti presenti in classe, membri della famiglia, 

parti del corpo, il tempo, le stagioni, giocattoli, vestiario e aggettivi comuni, le preposizioni di luogo 

(in/on/under), vocaboli legati all’alimentazione e le bevande, e le emozioni), che si riproporranno 

arricchiti di nuove parole, si aggiungeranno i numeri fino a 50, i mesi dell’anno, gli elementi della 

natura, domande e risposte personali che permetteranno loro di presentare se stessi (My 

name/surname is…, I am 9 years old, my favourite number is…), this/that. Parallelamente al 

programma delle terze classi delle scuole Waldorf si introdurranno i mestieri e gli elementi della casa. 

Le strutture linguistiche nuove sono legate alla consapevolezza dell’individualità che comincia ad 

affiorare nel bambino in questa età: I am +adjective (emotions/conditions), I like/I don’t like, I can/I 

can’t. 

Metodologia 
Alla metodologia e agli strumenti per l’apprendimento implementati gli anni precedenti (poesie, 

canzoni e storie) si aggiungono attività che mirano a far lavorare gli studenti in coppie o in piccoli 

gruppi con lo scopo di fornire maggiori possibilità a ciascuno di loro di interagire con i compagni in 

lingua inglese in modo semi-controllato in contesti familiari. Si comincerà a lavorare sulla 

scrittura/lettura in lingua straniera. 

Obiettivi 
Alla fine dell’anno gli studenti avranno acquisito le nozioni base della lingua in modo da poter 

partecipare a piccoli dialoghi con una certa autonomia. Saranno in grado di presentarsi parlando delle 

proprie emozioni, preferenze e capacità. 

 

LINGUA SPAGNOLA 

In terza classe i bambini hanno maggiori necessità e diventano più esigenti. L'insegnante troverà il 
modo di presentare la lingua in maniera intelligente e divertente. I bambini possono imparare testi 
più lunghi e scioglilingua, da recitare non soltanto in coro, ma anche individualmente. Si farà 
attenzione a presentare ai bambini tutto il vocabolario e le strutture di comunicazione e di 
grammatica necessari per poter affrontare in quarta classe la scrittura e la lettura di storie lunghe.  
 
Metodologia  
L’insegnamento prosegue ancora prevalentemente in forma orale, mirando però alla formulazione 
individuale di brevi domande e risposte, offrendo la possibilità di arricchire il lessico e affrontare 
piccole conversazioni e dialoghi. Così quest'anno gli allievi potranno imparare a formulare una breve 
presentazione di sé stessi e a descrivere luoghi familiari e affettivi. Inoltre si continueranno ad 
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utilizzare racconti, poesie, giochi, canzoni e filastrocche come strumento di apprendimento. Durante 
quest'anno si inizia a scrivere in spagnolo; durante la prima parte dell'anno si parte da parole o 
semplici frasi ben note ai bambini, per arrivare alla fine dell'anno a saper scrivere frasi più lunghe e 
articolate e anche poesie.  
 
Contenuti  
Come argomenti, si introdurranno i mestieri, gli spazi della casa, i cibi, gli orari e la spesa. Si auspica 
che alla fine della terza classe il vocabolario del bambino includa le parti del corpo, i vestiti, gli oggetti 
della classe e della casa, i colori, le diverse parti della giornata, i giorni della settimana, i mesi, le 
stagioni, le condizioni atmosferiche, i mezzi di trasporto, la famiglia, i mestieri, gli elementi della 
natura, ecc. Quest'anno si inizia a studiare la lingua attraverso l'argomento specifico delle scienze 
naturali. L'approccio a questa materia avrà lo scopo di stimolare la creazione di un legame affettivo 
dei bambini con il Pianeta Terra, dall'ambiente a loro più vicino e familiare a quello globale, tenendo 
presenti tutti gli esseri viventi. Ci avvicineremo al mondo della Natura tramite i sentimenti, 
presentando agli alunni contenuti e fenomeni che siano in grado essi stessi di osservare, senza 
ricorrere ad astrazioni o alla formulazione di leggi, ma piuttosto come una percezione dell'ambiente 
che ci emoziona. Il lavoro descritto sarà svolto parallelamente ed in modo coordinato a quello 
dell'insegnante coordinatore della classe.  
 
Valutazioni  
Da quest'anno la valutazione dei bambini diventa più individualizzata e perde piano piano la 

caratteristica corale dei primi anni. Lo sguardo ai singoli bambini si concentra nelle capacità di ascolto 

e ripetizione di frasi semplici, nella comprensione e il ricordo di vocaboli e frasi, nella capacità di 

svolgere un copiato corretto dalla lavagna e in generale nel grado d'immersione nella lingua e il suo 

mondo immaginario 

 

LAVORO MANUALE  

Il nono anno rappresenta un momento molto significativo nello sviluppo del bambino. Dal punto di 

vista fisiologico, il bambino arriva a un assetto definitivo del cranio, con la chiusura della fontanella, 

inoltre il ritmo del suo respiro e il battito cardiaco diventano come quelli dell’adulto. Dal punto di 

vista animico c’è un risveglio della sfera emotiva, il bambino oscilla tra l’opposizione il senso di 

solitudine e la paura, con atteggiamenti spesso critici e mutevoli che possono far pensare a una 

regressione. Il nono anno per i bambini è una vera e propria cacciata dal paradiso, ma è anche l’inizio 

della vita terrestre. Il lavoro principale è il cappello, un indumento che porta incontro al bambino la 

consapevolezza corporea e il senso di protezione di cui ha bisogno in questa fase. Il cappello come il 

tetto della propria casa.  
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I lavori previsti per quest’anno saranno: 

• Lanterna di San Martino 

• Restauro dei ferri e realizzazione del cappello 

• Lavori di Natale e Pasqua  

• Varie ed eventuali 

 

EDUCAZIONE MUSICALE  

La terza classe è un anno cruciale e pieno di novità anche dal punto di vista musicale. Iniziano a essere 

più indicati i brani modali e tonali, rispetto a quelli pentatonici che hanno in prevalenza 

accompagnato i bambini per tutto il primo settennio: segno che gli allievi iniziano ad essere più 

"terrestri" e a percepire le gerarchie tra i toni di un brano musicale.  

Emergono le individualità e con esse l'autonomia di ogni bambino: i brani sono ancora portati 

immaginativamente e attraverso l'imitazione, ma ciò rappresenta il punto di inizio che porta il singolo 

allievo e il gruppo classe a impadronirsene fino a manifestare nuove capacità. Le prime esperienze di 

polifonia sorgono quindi spontanee, manifestando la capacità di "tenere" un brano da parte di ogni 

singolo allievo: viene introdotto il canone, spesso a partire da brani ben conosciuti, e anche alcuni 

brani in cui c’è da tenere un bordone. Si parla comunque sempre di divisioni in gruppi numerosi, non 

ancora di un lavoro più individualizzato. Viene introdotto anche il quaderno di musica e con esso la 

notazione, in modo immaginativo: con una storia e dei disegni.  

Nel corso dell'anno si scriveranno sul quaderno i testi e le note dei brani, segnando solamente le 

altezze dei suoni e lasciando che il ritmo delle melodie rimanga affidato all’orecchio e alla memoria 

dei bambini. I giochi musicali della seconda classe non proseguono ma ne iniziano di nuovi, che 

includono la lettura di piccoli pentagrammi, la scrittura di brani musicali da parte di tutta la classe, o 

l'improvvisazione su note date. Vengono presentati i principali strumenti musicali e i bambini sono 

incoraggiati ad intraprendere un percorso individuale in tal senso: un formidabile esercizio di volontà. 

I bambini possono condividere i loro progressi individuali eseguendo dei piccoli "concertini" interni 

alla lezione di musica: pratica utile per abituare gli allievi a suonare davanti a un pubblico. Il percorso 

verso lo strumento è individuale, ma anche corale: si cerca -curando e guidando ogni singola scelta- 

di formare un'orchestra di classe ben equilibrata, che accompagnerà la vita degli allievi fino all'ottava 

classe. Si passa inoltre al flauto diatonico, introdotto con brani semplici, appresi attraverso 

l'imitazione: entro la fine dell’anno scolastico i bambini arriveranno a suonare disinvoltamente tutte 

le note dal do al mi alto. Al flauto si potranno eseguire anche dei canoni, spesso già appresi come 

canti. Le nuove esperienze musicali che si vivono in terza classe offrono ai bambini che affrontano il 
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delicato passaggio al nono anno dei preziosi strumenti per percepirsi e abitare bene la propria stessa 

casa, in ascolto e in armonia con il gruppo classe. 

 

GIOCOLLERIA, EQUILIBRISMO E ACROBATICA 

Quest'anno saranno presentati ai bambini, oltre agli esercizi con il corpo, quelli con gli attrezzi 

(giocoleria). Viene stimolata la percezione della relazione con l'oggetto nello spazio e nel tempo, con 

esercizi di manipolazione, di lancio e di presa.  

L'orientamento nello spazio viene appreso inserendo tra il lancio e la presa dell'oggetto movimenti 

del corpo nelle direzioni destra/sinistra, alto/basso, avanti/dietro.  

Con le piume di pavone si comincia a lavorare sull'equilibrio e sulla concentrazione. 

Tramite gli esercizi di movimento ed equilibrio, il bambino comincia ad apprendere la calma, a 

concentrarsi e a prendere maggiore coscienza di sé. 

Successivamente verranno proposti esercizi di manipolazione dell'oggetto tramite un altro oggetto 

soprattutto con l'utilizzo del diabolo e, in secondo luogo, del piattino cinese. 

Continuano gli esercizi al suolo, proposti anche negli anni precedenti. 

 

EURITMIA 

Sempre più le forze imitative lasciano il posto a forze individuali. Si amplia la coscienza dello spazio 

percorrendo forme geometriche più complesse. In un'età in cui si va sempre più affinando “il 

sentimento dell'io”, si esercitano con particolare cura tante forme di incroci, sia negli arti che nelle 

direzioni nello spazio, proprio per rafforzare la percezione di sé. La forma principale è lo studio della 

lemniscata, ma continuano e si sviluppano i quadrati con incroci diagonali, triangoli con il processo di 
metamorfosi e gli esagoni. Proseguono gli esercizi di coordinazione e agilità divenendo più complessi 

e diversificati nei ritmi. Si inizierà lo studio dell’alfabeto euritmico, che sarà ulteriormente 

perfezionato nella quarta classe. I movimenti delle consonanti che prima erano totalmente 

inconsapevoli cominciano ad essere sperimentati con una consapevolezza nuova anche attraverso 
piccole poesie. Verranno portati cenni sui quattro elementi soprattutto in relazione ai mestieri. Sarà 

portata l’esperienza del canone in forma molto semplice e si lavorerà a sensibilizzare l’ascolto 

musicale, attraverso l’esperienza corporea: riconoscere i motivi musicali e la loro durata. 
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COLLEGIO DI TERZA CLASSE 

Maestra coordinatrice: Giordana Tieghi 
Maestra di Lingua Spagnola: Johny Damian Cardenas 
Maestra di Lingua Inglese: Krystallia Christopoulou  
Maestra di Lavoro manuale: Claudia Di Marco  
Maestro di Musica e coro: Matteo Galzigna  
Maestro di Movimento: Carlo Leonardi 
Maestra di Euritmia: Cinzia Pucci 


